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L’Associazione OASI CANA Onlus nasce come “Gruppo Cana” 
l’11 novembre 1985 a Palermo, per iniziativa di P. Antonio Santoro 
omi  (Missionario Oblato di Maria Immacolata). 
E’ un’Associazione di Volontariato, di ispirazione cristiana apartiti-
ca, per l’accoglienza, la promozione e la formazione della perso-
na, della coppia e della famiglia, in sintonia con gli insegnamenti 
della Chiesa Cattolica. Nel 1997 nascono i Missionari della Fami-
glia . Già membri dell’Associazione, si sentono chiamati ad un “di 
più” di servizio mediante una particolare consacrazione. In oltre 
venti anni di vita l’Associazione, mettendo al centro il valore della 
persona umana, “totalità unificata”, ha profuso il suo impegno su 
più fronti mediante una considerevole e significativa molteplicità 
di attività, creando anche delle strutture stabili di servizio: sito 
www.oasicana.it  

 
 
 

 

Il Centro di Relazione Educativa Adulto-Adolescente nasce nel 
2006 come progetto di servizio a carattere pedagogico, il cui 
approccio educativo è direttamente connesso ai principi del 
personalismo, al rispetto della dignità della persona e del suo 
valore. In particolare, si tratta di un luogo di riferimento per tutti 
gli adulti, singoli o enti, anche del privato sociale, che sono in 
relazione con gli adolescenti e chiedono di essere sostenuti 
nel loro impegno educativo. Il CREADA è in sintesi un centro 
di educazione degli adulti e per gli adulti.  
La caratterizzazione educativa del CREADA si qualifica in 
senso interdisciplinare, grazie agli apporti sia delle scienze 
umane che della medicina. In questa ultima relazione consiste 
la sua originalità. La domanda di salute è domanda di educa-
zione, perché sia promossa la piena realizzazione della perso-
na nel suo potenziale fisico, psichico, culturale, relazionale e 
nel suo bisogno profondo di partecipare coscientemente ed 
effettivamente alla conduzione della vita umana per contribuire 
al bene comune.  

 

 

 
 
 
La“Federazione Regionale Siciliana dei Consultori Familiari di 
Ispirazione Cristiana”, fondata nel 1979, non ha scopo di lucro. 
Essa intende perseguire esclusivamente finalità di solidarietà 
sociale. La Federazione, in armonia con i principi cristiani e in 
conformità al Magistero della Chiesa Cattolica, secondo il dettato 
della Costituzione Italiana, si propone di: 
- promuovere lo sviluppo della coppia e della famiglia quale                          
nucleo primario della civile convivenza, tutelandone i valori;  
- attuare con opportune iniziative una valida formazione delle 
opinione pubblica sulla problematica attinente al matrimonio e 
alla famiglia; 
- offrire alla persona, alla coppia ed alla famiglia consulenza, 
assistenza anche responsabilizzandole in relazione ai compiti 
conseguenti la paternità e la maternità; 
- promuovere la ricerca scientifica di particolare interesse sociale 
e la cultura in materia familiare, finalizzata all’esigenza educativa 
attuale ed ai bisogni relazionali di tutte le fasi dello sviluppo della 
persona umana, sia essa bambino, adolescente, adulto, anzia-
no.  
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PROGETTO FORMATIVO 

Il progetto è promosso, organizzato e gestito dal 
CREADA e dal Pe.Co.Fa.S.  (Centro Studi e Ricerche su 
Persona Coppia e Famiglia/Center for Person, Couple & 
Family Studies & Research)  
*Il CREADA (Centro di Relazione Educativa Adulto-
Adolescente) ha tra i suoi partner: l'Associazione Ab-
bazia di Mirasole, la Confederazione Italiana Consulto-
ri Familiari di Ispirazione Cristiana, l'Università Catto-
lica del Sacro Cuore di Milano e il Policlinico Ospedale 
Maggiore di Milano. 
* Il Pe.Co.Fa.S. ha tra i suoi partner: l’Associazione  
OASI CANA Onlus, il CREADA, la Federazione Re-
gionale Siciliana dei Consultori  Familiari di Ispirazione 
Cristiana.    
                                                                          
Finalità 
*   promuovere una riflessione pedagogica sulla propria           
    attività professionale 
*   fornire nuovi strumenti e metodi educativi 
*  favorire lo scambio attivo di esperienze-conoscenze 
 
Destinatari 
 Incontri di riflessione educativa per gli operatori dei 
consultori e persone interessate alla tematica del pro-
getto. 
Tempi 
Due week end per un totale di 24 ore. 
Metodologia  
Strumenti della ricerca-azione: attivazione e coinvolgi-
mento dei partecipanti dalle prime fasi del progetto: 
rilevazione dei bisogni formativi, incontri informativi-
formativi per promuovere la conoscenza di tecniche e 
di metodi educativi innovativi (bilancio di competenze 
educative, mediazione dei conflitti, metodo Lipman, 
mediazione dei conflitti). 
 
Modalità di partecipazione                           
* Gli incontri formativi sono a numero chiuso.                
Per iscriversi occorre prendere contato con la segrete-
ria e pagare  la relativa iscrizione entro il 31/12/ 2008.                                               
La quota di partecipazione all’intero progetto è di 100€ 
a persona, escluso vitto e alloggio. 
 
  Attestato di frequenza  

A richiesta dell’interessato verrà rilasciato un attestato 
di frequenza.    

ARTICOLAZIONE DEI MODULI 

1° Week end (giornata di sabato e domenica 
mattina: totale 12 ore): 10-11 gennaio 2009                     
 

MODULO I  - Parte prima (sabato mattina):              
Il senso dell’educazione familiare oggi  
9.00-10.30: Relazione sul tema, dibattito e offerta 
di strumenti per il lavoro in gruppo  

10.30-12.00: Lavoro di gruppo 

12.00-13.00: Seduta in plenaria con restituzione dei 
risultati del lavoro di gruppo 
 

Pausa pranzo 
 

MODULO I – Parte seconda (sabato pomeriggio): 
Come valutare le personali competenze educati-
ve. Lo strumento del bilancio di competenze e-
ducative 
15.00-16.00: Presentazione del metodo del Bilancio 
di competenze educative e dibattito 

16.00-18.00: Laboratorio di sperimentazione attiva 
del metodo del Bilancio di competenze educative 

18.00-19.00: Confronto e valutazioni critiche 
 

MODULO I – Parte terza (domenica mattina):        
Come progettare interventi educativi per la fa-
miglia in un consultorio 
9.00-11.00: Studio di caso sulla base di progetti 
aventi per tema la famiglia e presentati dall’équipe 
del CREADA 
11.00-13.00: Individuazione delle linee metodolo-
giche della progettazione e presa di decisione colle-
giale sul “compito” della progettazione da effettua-
re nelle singole sedi. 

2° Week end (giornata di sabato e domenica matti-
na: totale 12 ore): 14-15 febbraio 2009 
 

MODULO II – Parte prima (sabato mattina):         
Le situazioni di disagio dell’adolescente in famiglia 
e i fattori di rischio educativo  
9.00-10.30: Relazione sul tema, dibattito e individua-
zione dei nodi problematici 

10.30-12.00: Lavoro di gruppo 
12.00-13.00: Seduta in  plenaria con restituzione dei 
risultati del lavoro di gruppo 
 

Pausa pranzo 
 

MODULO II – Parte seconda (sabato pomeriggio):      
Come educarsi all’ascolto  
15.00-19.00: Come educarsi all’ascolto: il Metodo     
Lipman e il Metodo della mediazione dei conflitti. E-
sposizione e laboratorio di sperimentazione attiva 
 

MODULO II – Parte terza (domenica mattina):         
La progettazione educativa condivisa 
9.00-11.00: Seduta in plenaria per la presentazione e la 
valutazione dei “compiti” di progettazione effettuati e 
per l’individuazione dei nodi emergenti 
11.00-13.00: Proposte per una progettazione 
d’intervento educativo condivisa tra consultorio, scuola 
e famiglia. Offerta di strumenti di lavoro da utilizzare 
nei singoli consultori. 

 

 

 

 


